
STAGIONI

Giugno mese delle bionda messe,
era lì attorno tutto d’oro.

Spighe ondeggiavano sommesse,
crini si confondean con loro.

Danzavano con mosse voluttuose,
biondi al vento che accarezza,

fluttuanti su oscene pose
di corpi pien di giovinezza.

Ora quel sito è triste bianco.
Anche un cuore batte appena
in un corpo ansimante, stanco
che gli anni, il dolor lo dimena.

Così come l’albero sfrondato
che il freddo inverno percote;
forse paga il fio del peccato,

mentre guarda con occhiaie vuote.
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